Delibera n.496 del 10.10.2002 

Liquidazione Parcelle ai Prof.ri Avv.ti Vincenzo Caputi Jambrenghi Nicola Calvani e all’Avv. Nino Matassa.    

LA GIUNTA COMUNALE

· Richiamata la delibera di G.C. n.374 del 25.07.2002, con la quale il detto Organo – in merito alla problematica sollevata dal Prof. Avv. Francesco Paparella, il quale a fronte dell’obbligo del rispetto dei minimi tariffari imposto dalle delibere di incarico afferenti il patrocinio in contenziosi di particolare complessità e delicatezza, comunicava di non poter osservare la prescritta clausola in virtù della natura dei medesimi giudizi  - in deroga  al detto principio, stabiliva di procedere alla liquidazione delle parcelle già emesse e quelle che il professionista avrebbe emesso in futuro per gli incarichi di rappresentanza del Comune di Molfetta nei giudizi di ogni ordine e grado, senza l’imposizione dell’osservanza dei minimi tariffari, purchè le stesse fossero corredate del parere del competente Ordine Forense;

· Rilevato che l’indicato problema è stato sollevato più volte anche da altri professionisti (per l’impegno dagli stessi profuso nell’affrontare delicate problematiche, definite in gran parte favorevolmente per il Comune), quali:

· il Prof. Avv. Calvani per il patrocinio, fra gli altri, nel giudizio amministrativo tra l’impresa Ing. Orfeo Mzzitelli quale capogruppo ATI (concessionaria della progettazione esecutiva, realizzazione e gestione poliennale dell’impianto di trattamento e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e dei fanghi residui da impianti di depurazione) c/ il Comune di Molfetta;

· il Prof. Avv. Vincenzo Caputi Jambrenghi per il patrocinio in svariati contenziosi fra cui il giudizio amministrativo promosso dalla Provincia di S. Michele Arcangelo dei Frati Minori di Puglia e Molise (in merito alla concessione in uso degli immobili della ex Casa di Riposo e Scuola Elementare Madonna dei Martiri);

· L’Avv. Nino Matassa per il patrocinio in molteplici giudizi amministrativi riguardanti l’art.51 della Legge n.865/71 e simili;

· Considerato che l’Ente si è più volte avvalso dell’opera dei prefati professionisti per questioni di rilevante complessità, in ossequio al principio della sussistenza di un indispensabile rapporto fiduciario tra l’Ente e il suo procuratore, principio esposto del punto 4) del dispositivo della deliberazione di G.C. n.106 del 07/03/2002, ad oggetto:” Disciplina conferimento incarichi legali. Atto di indirizzo”;

· Rilevato che l’art. 5,comma 1 e 3, del D.M.  05 Ottobre 1994 n.585 “ Criteri per la determinazione degli oneri, dei diritti e delle indennità spettanti agli avvocati per le prestazioni giudiziali in materia civile, amministrativa, penale e stragiudiziale “ statuisce che, nella liquidazione degli onorari, deve essere tenuto conto della natura e del valore della controversia, dell’importanza e del numero delle questioni trattate, del grado dell’autorità adita, dei risultati del giudizio e dei vantaggi, anche non patrimoniali, conseguiti  nonché  dell’urgenza richiesta per il compimento di singole attività;

· Considerato che al Prof. Calvani, al Prof. Caputi Jambrenghi e all’Avv. Nino Matassa vengono affidati contenziosi di natura e valore spesso indeterminabile e con carattere d’urgenza, con esiti quasi sempre favorevoli all’Ente;

· Visto il punto 1), lett. d), del dispositivo della citata  delibera n.106, il quale espone la necessità del parere di congruità del Consiglio del competente Ordine Forense quando non sia previsto il rispetto dei minimi tariffari, prevedendo quindi tale ipotesi;

· Ritenuto, per quanto sopra espresso, di derogare al principio, stabilito nelle delibere di incarico, dell’osservanza dei minimi tariffari sugli onorari delle parcelle del Prof. Avv.Nicola Calvani, del Prof. Avv. Vincenzo Caputi Jambrenghi e dell’Avv. Nino Matassa, autorizzandone la liquidazione;

· Acquisito il parere favorevole del Responsabile dell’Unità Autonoma Affari Legali sulla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U. EE.LL.       n.267/2000, essendo irrilevante il parere contabile;

· Visto il T.U. EE. LL. approvato con D.L.vo 18/08/2000 n.267;

· Visto il vigente Statuto e ss. mod;

Con voti unanimi favorevoli espressi nei modi di legge;   

DE L I B E R A

1) Di procedere a liquidare in favore del Prof. Avv.  Nicola Calvani, con  studio in Molfetta alla Via Giacomo Salepico n.29, del Prof. Avv. Vincenzo Caputi Jambrenghi, con studio in Bari alla Via A. Eustasio n.5 e dell’Avv. Nino Matassa, con studio in Bari alla Via A. da Bari n.35, le parcelle da loro emesse e che emetteranno in futuro per gli incarichi professionali di difesa e rappresentanza del Comune di Molfetta nei  giudizi di ogni ordine e grado senza l’osservanza dei minimi  tariffari, purchè corredate del parere del competente Ordine Forense;

2) di stabilire che il presente provvedimento ha valore di direttiva per l’Unità Autonoma Affari Legali, competente alla liquidazione delle parcelle;

3) di nominare Responsabile del procedimento il Dr. Pasquale la Forgia.

4) di trasmettere la presente delibera all’Unità Autonoma AA.LL. per gli adempimenti conseguenziali;

UNITA’ AUTONOMA AFFARI LEGALI

RELAZIONE

Con nota del 06/05/2002, prt. N°19075, il Prof. Avv. Francesco Paparella (con riferimento all’incarico ricevuto di difendere il Comune di Molfetta nel giudizio dinanzi al C. d. S. promosso dalla CONFESERCENTI), pur ringraziando per l’incarico ricevuto, comunica che non gli è possibile accettare il principio dei minimi di onorario.

Non è la prima comunicazione di tale tenore; anzi, in occasione di ogni incarico ricevuto il professore si è sempre espresso negli stessi termini.

Come è noto, nell’affidamento degli incarichi legali vige il principio dell’obbligo, da parte degli avvocati incaricati, del rispetto dei minimi tariffari quanto agli onorari.

Tale clausola è sempre stata riportata anche nelle delibere di incarico al Prof. Paparella.

Il regolamento Comunale non disciplina espressamente tale fattispecie.

La delibera di G.C. N°106 del 07/03/2002 al punto 1), lett.d), del dispositivo stabilisce la necessità del parere di congruità dell’Ordine Forense quanto non sia previsto il rispetto dei minimi tariffari, implicitamente prevedendo quindi tale ipotesi. L’art. 5 del D.M. 05 Ottobre 1994 N°595 (che ha approvato le tariffe professionali in vigore), ai commi 1 e 3, statuisce che nelle liquidazioni degli onorari deve essere tenuto conto della natura e del valore della controversia, dell’ importanza del numero delle questioni trattate, del grado dell’autorità adita, dei risultati del giudizio e dei vantaggi, anche non patrimoniali, conseguiti nonché dell’urgenza richiesta per il compimento di singole attività;

nelle cause di straordinaria importanza la liquidazione può arrivare fino al quadruplo dei minimi stabiliti!

E invero al Prof. Paparella vengono indubbiamente affidati contenziosi di non poco conto, molto spesso conclusi in modo favorevole per l’Ente.

Stante la problematica sollevata, si chiede atto di indirizzo alla Giunta circa le modalità di liquidazione delle parcelle del Prof. Paparella, se in deroga al principio dei minimi o meno.

Ovviamente nel caso di deroga, le parcelle dovranno essere corredate del parere di congruità dell’Ordine Forense.

Tanto per le determinazioni della Giunta.
      

 16 Luglio 2002

                                                                                     IL RESPONSABILE f.f.

                                                                                      Dr. Pasquale la Forgia  

